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Atto del Segretario Comunale 

	N. 01/2021
Data 
14/10/2021
	OGGETTO: Delega alla verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 per il personale del Comune di Cassine e per gli altri soggetti che vi sono tenuti.



Premesso che:
· l’art. 9-quinquies del D.L. 22 aprile 2021, n. 52 (recante Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19), stabilisce che dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di prevenire la diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2, al personale delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell’accesso ai luoghi di lavoro, nell’ambito del territorio nazionale, in cui il predetto personale svolge l’attività lavorativa, è fatto obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione verde COVID-19 di cui all’art. 9, comma 2;
· il nuovo obbligo si applica a tutti i dipendenti dell’Ente, al personale delle imprese appaltatrici ed a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato presso l’Ente;
· ai sensi del citato art. 9-quinquies, comma 11, il nuovo obbligo si applica anche ai soggetti titolari di cariche elettive e ai rappresentanti degli organi di indirizzo politico amministrativo;
· secondo quanto stabilito dall’art. 9-quinquies, comma 5 del D. L. 22 aprile 2021, n. 52 sopra
citato, le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità   indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10;
· in base all’art. art. 13, comma 1 del D.P.C.M. 17 giugno 2021, recante Disposizioni attuative dell’articolo 9, comma 10, del D. L. 22 aprile 2021, n. 52, modificato dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.P.C.M. 10 settembre 2021, la verifica delle certificazioni verdi COVID-19 è effettuata mediante la lettura del codice a barre bidimensionale, utilizzando esclusivamente l'applicazione mobile descritta nell’allegato B, paragrafo 4, che consente unicamente di controllare l'autenticità, la validità e l’integrità della certificazione, e di conoscere le generalità dell'intestatario, senza rendere visibili le informazioni che ne hanno determinato l'emissione;
· secondo quanto stabilito dall’art. 13, comma 5 del medesimo D.P.C.M. 17 giugno 2021, l’attività di verifica delle certificazioni non comporta, in alcun caso, la raccolta dei dati     dell’intestatario in qualunque forma;
· l’art. 9-quinquies, comma 5 del D. L. D.L. 22 aprile 2021, n. 52 impone ai datori di lavoro pubblici di individuare con atto formale i soggetti incaricati dell'accertamento e della contestazione delle violazioni degli obblighi di cui ai commi 1 e 2;

atteso che le Linee guida in materia di condotta delle PP. AA. per l’applicazione della disciplina in materia di obbligo di possesso e di esibizione della certificazione verde COVID-19 da parte del personale, sottoscritte da parte del P.C.M. e pubblicate sul sito del Ministero per la P.A., prevedono che per “datore di lavoro” - soggetto individuato dall’art. 1 c. 4 del D.L. n. 127/2021 quale figura preposta al controllo - debba intendersi il dirigente amministrativo apicale di ciascuna Amministrazione, che, secondo dette Linee guida, può individuarsi nel segretario comunale;

dato atto che nell’esercizio del potere di controllo detto dirigente apicale impartisce le modalità attuative secondo le quali i soggetti dallo stesso delegati provvedono ad effettuare materialmente le attività di controllo (costantemente attive o a campione);

considerata la struttura organizzativa del Comune, privo di personale di livello dirigenziale e la distribuzione fisica degli uffici;

ritenuto opportuno, almeno in una prima fase e fatte salve eventuali successive modifiche, incaricare dell’effettuazione delle verifiche del rispetto delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 9-quinquies del D.L. n. 52/2021, convertito dalla legge n. 87/2021, introdotto dall’art. 1 del D.L. n. 127/2021, n. 2 dipendenti inquadrati nella categoria apicale (per questo Comune la categoria C) titolari di posizione organizzativa nominati Responsabili di servizi;

Visto l’art. 5, comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165

DISPONE

1. di delegare all’effettuazione della verifica delle certificazioni verdi Covid-19:
1) la sig.ra Mariapaola Benzi, Istruttore amministrativo, con riferimento prioritariamente al personale dei servizi nn. 1 – 2 – 5;
2) la Geom. Gloria Samantha Giavino, Istruttore tecnico, con riferimento prioritariamente al personale dei servizi nn. 3-4-6-7. Resta inteso che - in caso di assenza anche temporanea o comunque di impossibilità di effettuazione dei controlli da parte di una delle due predette dipendenti - l’altra dipendente delegata potrà effettuare le verifiche su tutto il personale dipendente dell’ente, nonché sui soggetti di cui al successivo punto 2a).

2. di stabilire che le verifiche sul possesso delle certificazioni verdi Covid-19 avvengano con le seguenti modalità e rispettando le prescrizioni di seguito riportate:

a)  è soggetto al controllo tutto il personale dipendente di qualsivoglia categoria assegnato ai servizi sopra indicati, ivi compresi i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato presso gli ambienti di lavoro del Comune, nonché i componenti della Giunta e del Consiglio comunale, i consulenti e collaboratori ed in generale tutti coloro che si rechino nella sede comunale per svolgervi un’attività propria o per conto del proprio datore di lavoro, incluso il personale delle imprese appaltatrici che presta attività lavorativa presso gli ambienti di lavoro comunali;

b) il controllo dovrà avvenire con cadenza quotidiana, se possibile nel momento dell’accesso alla sede di lavoro da parte dei dipendenti;

c) nelle more dell’eventuale integrazione del sistema utilizzato per il termoscanner o per la rilevazione delle presenze, il controllo dovrà avvenire utilizzando l’applicazione informatica “VerificaC19”, disponibile gratuitamente sugli store;

d) il controllo potrà essere effettuato su tutto il personale in servizio o a campione, purché ogni giorno sia controllato almeno il 20% del personale presente in servizio, con criteri di rotazione, prioritariamente nella fascia antimeridiana della giornata lavorativa. La modalità di controllo giornaliero sopra descritta sarà superata non appena verrà reso disponibile per tutte le Amministrazioni il sistema di verifica automatizzata grazie al quale sarà possibile verificare il possesso del “green pass” senza richiederne l’esibizione al dipendente;

e) le delegate sono tenute a garantire il rispetto della distanza di sicurezza tra le persone in attesa di controllo; 

f) le delegate non possono cedere la delega, anche temporaneamente, né farsi sostituire senza previa autorizzazione del sottoscritto; 

g) [bookmark: _GoBack]le delegate sono tenute a mantenere il più stretto riserbo sugli esiti delle verifiche e potranno comunicarli solamente ai referenti indicati alle successive lettere;

h) la presentazione della certificazione verde è l’unica modalità mediante la quale effettuare i controlli e pertanto le delegate non dovranno verificare altra documentazione alternativa di qualsiasi genere (quali esiti tamponi, certificazioni mediche, ecc.);

i) per i soggetti esenti dalla campagna vaccinale, a termini delle Linee guida sopra richiamate, il controllo sarà effettuato mediante lettura del QRCODE in corso di predisposizione. Nelle more del rilascio del relativo applicativo, tale personale – previa trasmissione della relativa documentazione sanitaria al medico competente del Comune – non potrà essere soggetto ad alcun controllo. Resta fermo che il Medico competente – ove autorizzato dal dipendente - può informare il personale deputato ai controlli sulla circostanza che tali soggetti debbano essere esonerati dalle verifiche;

j) l’applicazione dedicata alla verifica attesta la validità della certificazione, il nominativo e la data di nascita del relativo titolare e le delegate devono riscontrare unicamente i predetti dati e la corrispondenza con la persona fisica sottoposta a verifica;

k) in caso di mancata esibizione della certificazione verde o di esibizione di certificazione verde non valida o scaduta, oppure, ancora, in caso di rifiuto di esibire la medesima, oppure, infine, nel caso in cui i dati risultanti dalla certificazione non corrispondano alla persona soggetta alla verifica, le delegate non consentiranno al soggetto controllato l’ingresso alla sede di lavoro;

l) le delegate al controllo comunicheranno con immediatezza al sottoscritto quale Responsabile del servizio Segreteria – personale il nominativo delle persone a cui non è stato consentito l’accesso. Nel caso in cui tale accertamento non sia effettuato all’ingresso e si accerti, successivamente, che l’ingresso al luogo di lavoro è avvenuto senza il possesso della certificazione verde Covid-19, il personale dovrà essere allontanato dalla sede di servizio, sanzionato ai sensi dell’articolo 9-quinquies, comma 8, del decreto-legge n. 52 del 2021, e sarà considerato assente ingiustificato fino alla esibizione della certificazione verde, includendo nel periodo di assenza anche le eventuali giornate festive o non lavorative. La medesima sanzione si applica anche nel caso di rifiuto di esibizione della citata certificazione; 

m) in relazione alle giornate di assenza ingiustificata dal servizio al lavoratore non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominati, intendendosi qualsiasi componente della retribuzione (anche di natura previdenziale) avente carattere fisso e continuativo, accessorio o indennitario comunque denominato, previsto per la giornata di lavoro non prestata. I giorni di assenza ingiustificata non concorrono alla maturazione di ferie e comportano la corrispondente perdita di anzianità di servizio;

n) il personale delegato è incaricato del trattamento dei dati personali afferenti alla verifica, corrispondenti al nome, cognome, data di nascita e validità del QR code;

o) al presente atto sarà data la massima diffusione a tutto il personale dipendente del Comune.

Si trasmette il testo delle Linee guida sopra richiamate, alle cui disposizioni è necessario attenersi per tutto quanto non disciplinato dal presente atto, nonché uno schema di segnalazione alla Prefettura ai fini dell’applicazione della sanzione amministrativa di cui all’art. 4 del d.l. n. 19/2020 nei casi di mancato possesso della certificazione verde Covid-19 sul luogo di lavoro. 

Il segretario comunale reggente 
F.to dr. Fulvio Andrea Pastorino 
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